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In questo periodo il comune di San Felice a 
Cancello ha inviato ai suoi cittadini i bollettini per 
il pagamento del servizio idrico relativo all’anno 
2009. Alcune famiglie si sono viste arrivare bol-
lette salatissime, anche di sei-settecento euro! 
La causa vera di questi aumenti è il nuovo meto-
do di calcolo 
delle tariffe: 
fino al 2008 
tutti pagavano 
la stessa quo-
ta, indipen-
den temen te 
dal consumo; 
dal 2009, 
invece, sono 
state effettua-
te le letture 
dei contatori, 
per fare paga-
re l’acqua 
effettivamente 
utilizzata. Dunque, prima di pagare è sempre 
meglio accertarsi che i metri cubi d’acqua consu-
mati corrispondano a quelli calcolati in bolletta, 
perché potrebbero sempre esserci stati errori di 
lettura, dopodiché, recandosi alla sede della IAP 
(ente che gestisce le imposte e i tributi del nostro 
comune) può anche essere richiesta una rateiz-

zazione per suddividere l’enorme pagamento in 
importi più piccoli da pagare un po’ alla volta. Un 
ricorso è stato già perso dalla società dell’acqua 
per le difformità applicate e per le aliquote a 
volte troppo alte. Infine è di questi giorni la noti-
zia del ricorso vinto dal Codacons in primo grado 

(e in attesa della 
sentenza d’appello), 
per cui è ingiusto 
far pagare la quota 
relativa al servizio 
di fognatura ai 
cittadini sanfeli-
ciani che non ne 
usufruiscono. Diffi-
cile è però dimo-
strare,con tanto di 
fatturazione, che in 
alternativa si usu-
fruisce dei servizi di 
espurgo della pro-
pria fossa biologica, 

perché molti lo fanno in nero. Ciononostante, il 
ricorso non conviene per coloro che hanno bol-
lette di importo basso perché lo sconto potrebbe 
essere addirittura inferiore al contributo unificato 
necessario per presentarlo pari a 37 euro. 

 
Gianpaolo Piscitelli 

L’editoriale  
di M. M. Piscitelli 

ALCOOL, LA MOR-

TE STUPIDA 

La tremenda realtà delle 

stragi del sabato sera 

Sabato sera. Ci si diverte, si sta 
in compagnia, si passa una sera-
ta di svago, dopo una settimana 
di studio o di lavoro. Si dovrebbe 
tornare a casa con un sorriso in 
più, e con il cuore più leggero, e 
così succede spesso. Altre volte 
invece no. E’ palese l’abuso che 
si fa tra i giovani di alcol, per 
divertirsi di più, provare sensa-
zioni estreme, disinibirsi.  

(continua a pag.2) 
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Alcool, la morte stupida 
M. M. Piscitelli 

Stragi del sabato sera. Antitesi estrema in 
quattro parole, dove nella stessa frase c’è il 
sangue, l’orrore a braccetto con l’allegria di un’ 
uscita. Si perde la 
percezione del limite. 
Si entra in un tremen-
do orgasmo, che sale 
ad ogni bicchiere o 
sorso in più. Sfida dei 
limiti, titanica stupi-
daggine. Via per stra-
da, nelle auto, con 
l’eccitazione a due-
cento all’ora, sincronia 
perfetta con il conta-
chilometri. Nella storia, l’uomo ha sempre pro-
vato febbrile eccitazione nel correre, ed ecco 
che l’alcol è un paio d’ali in più, un acceleratore 
nello stomaco, capace di farti urlare cose razio-
nalmente sciocche, ma perle divine agli occhi 
degli sciami alcolizzati. E’ lui, dio Bacco, che ti 
investe divinamente del suo potere, ti inietta la 
libidine nelle vene fino al mattino dopo, quando 

vuoti come le strade là fuori, si entra in casa, 
stramazzando sul letto.  Ma quanto rischio c’è 
nel provare quest’emozioni? Ecco i dati 
dell’OMS (Organizzazione mondiale della Sani-
tà) che parlano freddi e impietosi di una realtà 

che a volte si preferi-
sce non guardare, per 
esorcizzare la paura 
che l’evento possa 
capitare a qualche 
familiare. Un giovane 
italiano su 10 dai 13 
ai 24 anni ammette di 
aver provato almeno 
una volta nella vita il 
binge drinking (cioè 5 
bevande alcoliche 

consumate nel giro di 2 ore).  In Europa l’alcol è 
la prima causa di morte tra i giovani europei: un 
decesso su quattro dei ragazzi con un’età dai 
15 ai 29 anni è dovuto all’abuso di alcol. In 
Italia muoiono 50mila persone all’anno per 
incidenti automobilistici collegati a questo moti-
vo. Non sarà il caso di fermare la morte stupi-
da?  

...segue dalla prima pagina 

P a g i n a  2  

Cruciverba: la chiave… del Castello! 

F U O R I  D A L  C O R O  

 

- L ’ a u t o n o m i a  c h e  p a r l a  -  

BREVI 
25 marzo Cancello, ESCURSIONE SUI COLLI 
SANFELICIANI DEL PARCO DEL PARTENIO. 
Iniziativa curata dal Prof. Salvatore Giardino in 
collaborazione con CittadinanzAttiva, ed accom-
pagnata dai volontari de "Il Laboratorio", ha coin-
volto un centinaio di persone (perlopiù ragazzi 
della sezione giovanile del CAI). Partiti da Can-
cello Scalo, i ragazzi hanno affrontato le ascese 
del Castello e dell’acquedotto Arin percorrendo il 
sentiero dal versante di Polvica. Dopo una sosta 
ristorativa nei pressi di Palombara, la “carovana” 
ha attraversato il "traforo" dell'acquedotto borbo-
nico per tornare al Castello Matinale e quindi a 
Cancello, dove nemmeno la pioggia ha spento 
l’entusiasmo di questi giovani alpinisti. 
 

30 marzo Piedarienzo, FESTIVAL DELLA GIO-
VENTÙ, svoltosi di fronte la chiesa di 
Sant’Agnese V. e M., organizzato dalla Pastorale 
Giovanile della Diocesi di Acerra in occasione 
della XXVII Giornata Mondiale della Gioventù. Si 
sono esibiti il gruppo musicale “L’olandese volan-
te” di San Felice, la compagnia teatrale de “Il 
Laboratorio” di Cancello, una cantante del posto 
e la “Seson band” di Arienzo. Gli spettacoli sono 
stati alternati a momenti di riflessione e preghiera. 
 

30 marzo VIA CRUCIS CITTADINE 
Pezzalunga, guidata dal nuovo parroco Don Ste-
fano Maisto, sempre capace col suo carattere 
solare di rendere contente le persone che ha 
attorno.  
Cancello, composta e ordinata quella condotta 
dal parroco Don Silvano Vigliotti. Si registra la 
partecipazione di giovani e adulti della comunità, 
nonché la presenza di numerose autorità loca-
li,sindaco in testa.  
San Felice, guidata dal parroco Don Antonio Coz-
zolino che ha pubblicamente ringraziato i volonta-
ri della protezione civile. Ottima la collaborazione 
delle forze dell’ordine nelle varie cittadine con i 
volontari del Laboratorio. 
 

31 marzo San Felice, EARTH HOUR 60+. Per 
un’ora sono state spente le luci di piazza Giovan-
ni XXIII: dalle 20.30 alle 21.30. Organizzata dal 
WWF a livello mondiale è un iniziativa a favore 
del risparmio energetico e contro i cambiamenti 
climatici. 
 

6 aprile Acerra, PROCESSIONI DEL VENERDI’ 
SANTO Inizia alle 17 con l’uscita della Madonna 
Addolorata dalla chiesa del Suffragio accompa-
gnata dalle pie donne e delle scene della passio-
ne dal Castello Baronale. Le statue di Gesù culla-
to e della Madonna si ritrovano in piazza Castello 
e comincia la processione per le strade della città 
che si conclude nella stessa piazza con la rappre-
sentazione della crocifissione. Ottima la collabo-
razione della Misericordia di Acerra e Mercoglia-
no. 

    1            
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DEFINIZIONI 
1. La nota famiglia baronale di Cancello. 
2. Il cognome del personaggio storico a cui 
è intitolata la scuola media di San Felice. 
3. Don Antonio, storico parroco di Cancel-
lo. 
4. Furia, attore arienzano, celebre per aver 
recitato al fianco di Totò ne “ La banda 
degli onesti”. 
 

5.La frazione di San Felice a Cancello do-
ve si trova la Chiesa di S. Stefano Proto-
martire. 
6. Il nome del Castello federiciano simbolo 
di Cancello. 
7. E’ uno dei comuni ai quali appartiene la 
frazione di Polvica. 
8. Parco che tocca la collina di Cancello. 

 

Le soluzioni nel prossimo numero... 

A cruciverba risolto nella colonna in grassetto apparirà  

il nome del fondatore del castello di Cancello 



RUBRICA: I TESORI SPRECATI 
O’ VUOSCHE ‘ACERRA 

F U O R I  D A L  C O R O  

 

- L ’ a u t o n o m i a  c h e  p a r l a  -  
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Il Bosco di Calabricito, meglio conosciuto dagli 

abitanti della zona come “o’ Vuosche ‘Acerra” 

deve il suo nome alla particolare vegetazione 

“calabrice” tipica del luogo. L’area si estendeva 

su un territorio 

vasto, dalla loca-

lità Pantano a 

“Piazza Vec-

chia”, negli at-

tuali comuni di 

Acerra, S. Felice 

a Cancello e 

Maddaloni. Al 

suo interno sor-

geva l’antica 

Suessula, la città 

osca che ha dato il nome all’intera valle circo-

stante. Il Bosco raggiunse il suo apice 

d’importanza in epoca borbonica dove venne 

adibito a “reale” riserva di caccia sotto la custo-

dia della famiglia Spinelli che governava il feu-

do di Acerra. “O’ Vuosche” era per la comunità 

locale un autentico spettacolo della natura, un 

ampio bacino idrico. Da qui infatti scorreva 

l’antico fiume Clanio che raccoglieva le acque 

dei torrenti Mefite e Calabricito, che aveva la 

sua sorgente all’interno del Bosco. Ivi si ammi-

rava la collinetta detta “a Vocca d’a Signora” 

famosa per i suoi vortici e le acque gelide. Que-

ste acque confluivano nella zona del 

“Pontetto” dove vi era la discesa per il bagno 

dei cavalli, poiché tali acque erano minerali e 

avevano proprietà 

termali e terapeuti-

che. Tutti’intorno 

c’erano la chiesa di 

San Giuseppe, il 

lago Fusaro per la 

macerazione della 

canapa e il Mulino 

dove si portava il 

grano per la molitu-

ra. Il degrado per il 

Bosco comincia 

negli anni ’70, con lo scavo di numerosi pozzi in 

località Ponte Tavano (Maddaloni) e nelle vi-

scere della montagna di Cancello, ed anche per 

la pressante richiesta d’acqua da parte del 

complesso industriale Montefibre. Tutto ciò ha 

portato, in poco più di dieci anni, a un abbassa-

mento del livello delle falda che alimentava le 

varie sorgenti, con il conseguente inaridimento 

del sito, ridotto oggi in una discarica di immon-

dizia e di rifiuti tossici.                          

Vincenzo Sgambato 

Giornata FAI, un tuffo nella Telesia romana 
Il Fondo Ambiente Italiano (FAI) è una fonda-
zione senza scopo di lucro nata nel 1975 per 
salvaguardare il 
patrimonio artistico 
e naturale italiano. 
L’associazione si 
interessa di restau-
rare e aprire al pub-
blico monumenti e 
siti naturali, educare 
i cittadini al rispetto 
e alla cura dell’arte 
e del territorio pro-
teggendolo e salva-
guardandolo. Con 
l’aiuto di proloco, 
volontari e scuole, 
il 24 e 25 marzo la 
fondazione ha 
organizzato la XX Giornata FAI di primavera, 
aprendo al pubblico 670 luoghi in tutta Italia, 
alcuni dei quali non visitabili durante l’anno. 

Interessante è stata la visita a San Salvatore 
Telesino, piccolo gioiello del beneventano. Qui 

la delegazione FAI insieme 
alla Pro Loco del posto ha 
organizzato una visita guidata 
all’area archeologica della 
colonia di Telesia, all’Abbazia 
del Santo Salvatore del IX 
secolo, e all’esposizione 
“Telesia Antiquarium”, selezio-
ne di reperti di età sannitica e 
romana presente all’interno 
dell’Abbazia. È ora in corso 
dal 14 al 22 aprile la XIV Setti-
mana della cultura a San 
Salvatore Telesino, visitabile 
gratuitamente. È stato e può 
essere un buon modo per 
capire e imparare a recupe-

rare i “tesori sprecati” della nostra Valle di 
Suessola.  

Andrea di Nuzzo 

Nella foto: Bagno dei cavalli al pontetto sul finire dell’800 

Nella foto: monumento funerario di Telesia 
presente nell Antiquarium all'interno dell'ab-
bazia benedettina di S. Salvatore Telesino. 

SPORT 
29 marzo—1 aprile Cancello, La locale squadra 
di calcio a 5 San Felice a Cancello C5 allenata 
da Arturo De Felice sul campetto “Aruba” ag-
guanta la vittoria per 8-7 contro la Dynamo Cillo. 
Vittoria anche nel recupero la domenica delle 
palme per   8-6 contro Stregoni five soccer. Clas-
sifica: Le Due Torri Maddaloni C5 45, Virtus 
Boys Cicciano 42, Stregoni Five Soccer 36, San 
Nazzaro 29, Campana Futsal 28, Epitaffio C5 
24, San Felice a Cancello C5 23, Montesarchio 
C5 18, Alfredo Ibelli Impianti 18, L’Arca Futsal 7, 
Lausdomini 2010 Marigliano 6, Dynamo Cillo 4.  
 
Prossimi turni:  14/4 vs. Lausdomini 2010; 21/4 
Campana Futsal Club vs.; 28/4 vs. Le due torri 
Maddaloni C5; 5/5 vs. Stregoni five soccer; 12/5 
Epitaffio calcio a 5 vs.; 19/5 vs. Virtus Boys Cic-
ciano 
 
1 aprile Cancello, CENTRO VOLLEY SAN 
MARCO CANCELLO – BLACK LIONS VOLLEY 
NAPOLI, sconfitta per tre set a zero per la squa-
dra di pallavolo locale contro la terza in classifi-
ca. ASD FOLGORE MASSA 38, TYA MARI-
GLIANO 34, BLACK LIONS VOLLEY NAPOLI 
31, A.S.D. VOLLEYBALL AVERSA 29, OLIMPO 
NAPOLI 22, ASD PALLAVOLO 2000 21, ASD 
PALLAVOLO BATTIPAGLIA 20, NOLA VOLLEY 
1968 A.S.D 16, ASD VOLLEY CASALNUOVO 
13, G.S. VV.F. D. PADULA 11, CENTRO 
VOLLEY S.MARCOCANC 8, EMME REFRIGER 
INDOMITA SA 7, ASSD OTTAVIMA 2 
 
Prossimi turni: 15/4 Padula vs.; 22/4 vs. Battipa-
glia; 29/4 Folgore Massa vs.; 06/05 vs. Casal-
nuovo. 
 
4-5 aprile Cancello, MEMORIAL ANDREA AFFI-
NITO. Organizzato dal coach Arturo De Felice, il 
quarto Torneo di calcio a 5 nel campo sportivo 
“Aruba” locale dedicato al ragazzo tragicamente 
scomparso in giovanissima età in un incidente 
stradale. Vittoria finale del Benevento Futsal, 
secondo l’ASD San Felice a Cancello, terzo il 
Cicciano. All’evento è stata associata una lotteria 
benefica per sostenere la ricerca in campo delle 
leucemie e dei linfomi e una partita dimostrativa 
tra squadre ipovedenti di Caserta e Napoli. 

http://www.sanniocalcio.it/league11/consult/match.php?id_match=12100


Aggiungici su Facebook all’indirizzo web: 

http://www.facebook.com/odvillaboratorio  

   

Email: il.laboratorio@hotmail.it   

 

Contattaci e vieni ad iscriverti  

all’Associazione di Volontariato 

“ IL LABORATORIO “ 

http://odvillaboratorio.tk 
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Ti senti un cittadino attivo e vuoi contribuire a migliorare il tuo territorio?  

Anche tu pensi che i giovani debbano essere ascoltati di più? 

Giovani sempre più soli… di chi è la colpa? 

“La bellezza salverà il mondo…”  
Fëdor Michajlovic Dostoevskij  

APPUNTAMENTI 
21 aprile Arienzo, PROCESSIONE DEL SABATO SANTO 
Posticipata di due settimane, ogni quattro anni si svolge 
questa particolare processione che interessa anche una 
parte consistente del territorio sanfeliciano. 
 

27-28-29 aprile Gragnano, 15° ANNO DALLA FONDA-
ZIONE DELLA MISERICORDIA. Esercitazioni, ma anche 
festeggiamenti per celebrare il compleanno 
dell’associazione. 
 

28 aprile Cancello Scalo @ ILARY CAFE’, NICO DESI-
DERI si esibirà nel noto locale. 
 
Ogni giovedì ore 20 San Felice a Cancello, MUSEO 
DELLE ARTI ANTICHE. Ogni settimana viene aperto il 
museo sito in via elevata.  Da un’idea di Giovanni De Ro-
sa che ha saputo fare un lavoro certosino, di raccolta di  
piccole cose del vivere comune, di ogni giorno, del quoti-
diano salvate dalla dimenticanza comune, per noi, per i 
nostri figli, per l’anima della nostra comunità. Piccoli chia-
vi, chiavistelli, seghe, ma anche  antiche radio” moscola” o 
“zeppe” per spaccare la legna e attrezzi vari.  

I fatti raccapriccianti che quotidiana-
mente accadono non sono episodi 
isolati. Nella nostra società la violenza 
giovanile è un grosso problema. Duran-
te l’età adolescenziale ragazzi e ragaz-
ze sono travolti da una tempesta di 
nuovi sentimenti ed emozioni e bom-
bardati continuamente dai media: se 
non hanno la giusta guida, possono 
facilmente incappare in comportamenti 
distruttivi. Dalle ricerche emerge che 
spesso iniziano a fare uso di droghe ed 
alcol proprio durante l’adolescenza. 
Molti sostengono che queste cose suc-
cedono solo a chi appartiene a certe 
categorie sociali. Sbagliato. I problemi 
che devono affrontare i giovani oggi 
non conoscono confini sociali. Molti 
giovani devono confrontarsi con pres-
sioni e situazioni che appartengono a 
questo periodo storico. Prendiamo per 
esempio i mutamenti in ambito familia-
re. Molti ragazzi vedono fallire il matri-
monio dei propri genitori prima di avere 
compiuto i diciott’anni. Quando il matri-
monio finisce, spesso i figli ne subisco-
no un trauma. E questi ragazzi, i cui 
genitori sono separati o divorziati, 
spesso hanno più problemi a scuola e 
a relazionarsi con gli altri rispetto ai 
ragazzi che vivono in una famiglia uni-
ta. Si è formata una generazione senza 
legami affettivi, con notevoli problemi di 
comunicazione. E la situazione è peg-

giore quando entrambi i genitori lavora-
no. Milioni di ragazzi quando dopo la 
scuola tornano a casa la trovano vuota 
e quando i genitori rientrano dal lavoro 
sono troppo stanchi e non stringono 
con loro un rapporto. Così questi ra-
gazzi senza una guida trascorrono 
tante ore davanti alla TV o al computer 
e secondo recenti studi preferiscono 
guardare scene di sesso e di violenza 
che non di rado adottano nella vita 
reale. E’ chiaro quindi che i giovani di 
oggi devono affrontare pressioni e pro-
blemi sconosciute alle generazioni 
passate. A mio avviso questi ragazzi 
hanno bisogno di un punto fermo sotto 
il profilo morale, che permetta loro di 
scegliere amici veri, prendere le deci-
sioni giuste e trattare il prossimo con 
empatia. Di avere un rapporto continuo 
con i genitori, per evitare di sentirsi più 
soli e quindi chiudersi in sé stessi. I 
media presentano modelli di miti in 
modo ossessivo attraverso i canali di 
comunicazione facendo ignorare i veri 
valori della vita. Spetta ai genitori l’ 
assistere i figli, mettendo a disposizio-
ne la propria esperienza e mostrando 
loro i veri valori. Per questo ogni geni-
tore deve guidare con saggezza il pro-
prio figlio indicandogli la via migliore da 
seguire.  

Paolo Pingitore 

http://www.facebook.com/odvillaboratorio

